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LA GESTIONE DELLE NON CONFORMITÀ PER IL 

BENESSERE ANIMALE: COMPILAZIONE DELLA 

DOCUMENTAZIONE RELATIVA AL CONTROLLO 

UFFICIALE. RICADUTE E CONSEGUENZE PER IL 

VETERINARIO UFFICIALE E L’ALLEVATORE



CONTROLLO BENESSERE 

• Perchè lo facciamo?

• Come lo facciamo?

• Quali sono le conseguenze per 

l’allevatore?

• Quali sono le conseguenze per il 

Veterinario?



CONTROLLO BENESSERE 

Perchè lo facciamo?



Reg. UE 625/2017- art.2 par. 1

Controlli ufficiali: attività eseguite dalle autorità competenti o dagli organismi

delegati o dalle persone fisiche cui sono stati delegati determinati compiti

riguardanti i controlli ufficiali a norma del presente regolamento, al fine di

verificare:

a) Il rispetto da parte degli operatori delle norme del presente regolamento e

della normativa di cui all’art. 1 paragrafo2;

b) Che gli animali e le merci soddisfino i requisiti prescritti dalla normativa di cui

all’art. 1, paragrafo 2, anche per quanto riguarda il rilascio di un certificato

ufficiale o di un attestato ufficiale.

CONTROLLO BENESSERE : BASI NORMATIVE 

Il controllo ufficiale



CONTROLLO BENESSERE : BASI NORMATIVE 

Reg. UE 625/2017- art.1 par. 2

Il presente regolamento si applica ai controlli ufficiali effettuati per verificare la 

conformità alla normativa, emanata dall’Unione o dagli Stati membri, in 

applicazione della normativa dell’Unione nei seguenti settori relativi a

….[omissis]….

f) Le prescrizioni in materia di benessere degli animali

Il controllo ufficiale



Decreto legislativo 27/2021 – art. 4 (Capo II sez. I , art. 9, 10, 11, 12, 13, 14 Reg. 2017/625)

Le Autorità competenti di cui all'articolo 2, comma 1, effettuano regolarmente i 

controlli ufficiali su tutti gli stabilimenti e le attività dei settori di cui al medesimo 

comma 1, in base alla categoria di rischio assegnata e con frequenza adeguata, 

tenendo conto dei criteri stabiliti dall'articolo 9, paragrafo 1, lettere a), b), c), d), 

ed e) del regolamento.

I controlli ufficiali sono eseguiti di norma senza preavviso, tranne nel caso in cui 

tale preavviso sia necessario e debitamente giustificato per l'esecuzione del 

controllo ufficiale.

CONTROLLO BENESSERE : BASI NORMATIVE 



Decreto legislativo 146/2001 – art. 4 comma 1 lettera a

Le autorità sanitarie territorialmente competenti dispongono: ispezioni per la

verifica del rispetto delle disposizioni di cui al presente decreto… In tale attività,

la conformità delle modalità di allevamento e custodia degli animali alle

disposizioni dell’allegato deve essere valutata tenuto conto della specie, del

grado di sviluppo, adattamento e addomesticamento, nonché delle loro esigenze

fisiologiche ed etologiche secondo l’esperienza acquisita e le conoscenze

scientifiche.

CONTROLLO BENESSERE : BASI NORMATIVE 



L’autocontrollo

Decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136 (Art. 14 c. 2)

È istituito il Sistema informativo del Ministero della Salute «ClassyFarm.it», gestito

dall'IZSLER e integrato nel portale «www.vetinfo.it» …, quale strumento a

disposizione delle Autorità competenti per la categorizzazione degli

allevamenti in base al rischio tramite la raccolta delle informazioni inerenti

l'attività di autocontrollo e l'attività di sorveglianza svolta dagli operatori ai sensi

degli articoli 24 e 25 del regolamento, e l'elaborazione delle stesse

informazioni…

CONTROLLO BENESSERE : BASI NORMATIVE 



D.lvo 267/2003

D.lvo 126/2011

D.lvo 181/2010

ss.mm.ii.

D.lvo 122/2011

D.lvo 146/2001

BENESSERE ANIMALE IN ALLEVAMENTO: NORMATIVA



CONTROLLO BENESSERE 

Come lo facciamo?



CONTROLLO BENESSERE : GLI STRUMENTI

Decreto legislativo 27/2021 – art. 4 (Capo II sez. I , art. 9, 10, 11, 12, 13, 14 Reg. 2017/625)

I controlli ufficiali devono essere eseguiti secondo procedure documentate,

aggiornate secondo necessità, che contengano istruzioni per il personale addetto

alla esecuzione dei controlli stessi, al fine di garantirne l'omogeneità e l'efficacia.

Le Autorità competenti elaborano una documentazione scritta del controllo

effettuato, tramite scheda di controllo ufficiale o verbale o altro documento

altrimenti nominato, che può avere anche formato elettronico. Tale

documentazione deve comunque essere resa disponibile all'operatore.



CONTROLLO BENESSERE : GLI STRUMENTI 

Decreto legislativo 146/2001 – art. 4 comma 1 lettera a

Le autorità sanitarie territorialmente competenti dispongono: ispezioni per la

verifica del rispetto delle disposizioni di cui al presente decreto… In tale attività,

la conformità delle modalità di allevamento e custodia degli animali alle

disposizioni dell’allegato deve essere valutata tenuto conto della specie, del

grado di sviluppo, adattamento e addomesticamento, nonché delle loro esigenze

fisiologiche ed etologiche secondo l’esperienza acquisita e le conoscenze

scientifiche.



CONTROLLO BENESSERE : GLI STRUMENTI 

«Dal punto di vista medico-scientifico, la «diagnosi del livello di benessere» di un

animale allevato deve necessariamente basarsi sull’analisi di molti fattori

connesse con le condizioni di vita dell’animale, il rispetto dei suoi fabbisogni e la

sua capacità di adattamento all’ambiente. Tutte queste condizioni devono essere

registrate e valutate attraverso specifici indicatori e i risultati devono essere

analizzati attraverso un metodo il più possibile obiettivo e scientifico» (CReNBA)



CONTROLLO BENESSERE : GLI STRUMENTI 

REPORT DELL’AUDIT COMUNITARIO EFFETTUATO IN ITALIA NEL 

NOVEMBRE 2017 
ATTIVITA’ DEGLI STATI MEMBRI PER PREVENIRE LA MORSICATURA DELLA CODA ED EVITARNE IL 

MOZZAMNETO COME OPERAZIONE DI ROUTINE NEI SUINI

«Le liste di controllo e gli orientamenti non forniscono ancora le informazioni

necessarie richieste dagli ispettori per consentire loro di valutare pienamente la

conformità e applicare in modo coerente ed efficace le disposizioni della

direttiva sui suini… Inoltre, poiché le attuali liste di controllo aggiornate non

stabiliscono criteri sufficientemente chiari per gli ispettori, è assai improbabile che

tali criteri abbiano effetti significativi»



CONTROLLO BENESSERE : GLI STRUMENTI 

Ministero della Salute, con il supporto del Centro di Referenza Nazionale per il

Benessere Animale (CReNBA), basandosi non solo sulla normativa ma anche sulle

più recenti e autorevoli conoscenze scientifiche, ha reso disponibile per gli

allevatori e i veterinari aziendali un sistema di valutazione e categorizzazione

del rischio per il benessere animale e la biosicurezza negli allevamenti, basato

su una raccolta di dati in autocontrollo attraverso specifiche check list di

autovalutazione e sulla successiva elaborazione e validazione degli stessi

attraverso ClassyFarm.



CONTROLLO BENESSERE : GLI STRUMENTI 

Al fine di rendere confrontabile la valutazione effettuata in autocontrollo dal

veterinario aziendale incaricato dall’allevatore (inserita in ClassyFarm) rispetto

a quella effettuata durante i controlli ufficiali per le ispezioni previste dalla

programmazione del Piano Nazionale Benessere Animale (PNBA) o dall’extra

piano, sono state messe a disposizione dei veterinari ufficiali, check list per il

controllo del benessere animale negli allevamenti con il relativo manuale

esplicativo per rendere agevole, autorevole, omogenea e validata la verifica

delle condizioni di benessere animale negli allevamenti italiani



CHECK LIST E MANUALI



CHECK LIST E MANUALI AUTOCONTROLLO



CHECK LIST E MANUALI CONTROLLO UFFICIALE



CHECK LIST E MANUALI CONTROLLO UFFICIALE



CHECK LIST E MANUALI CONTROLLO UFFICIALE



CHECK LIST E MANUALI CONTROLLO UFFICIALE



CHECK LIST E MANUALI CONTROLLO UFFICIALE



CHECK LIST E MANUALI CONTROLLO UFFICIALE



CHECK LIST E MANUALI CONTROLLO UFFICIALE



CONTROLLO BENESSERE: MODALITA’ OPERATIVE 

1. OPERAZIONI 

PRELIMINARI

1.1PREAVVISO

1.2 PREPARAZIONE DEL CONTROLLO IN UFFICIO

1.3 PRE-COMPILAZIONE CHECK LIST 

2. ESECUZIONE DEL 

CONTROLLO IN AZIENDA

2.1 PRESENTAZIONE DEL CONTROLLO 

2.2VERIFICA DEI DATA ANAGRAFICI DELL’ALLEVAMENTO 

2.3 VERIFICA REQUISITI

2.4 ESITO DEL CONTROLLO

2.5 VALUTAZIONE DELL’INTENZIONALITA’

2.6 ADOZIONE PROVVEDIMENTI

2.8 FIRME E TIMBRI

2.9 VERIFICA ESECUZIONE PRESCRIZIONI 

2.10 CHIUSURA DEL CONTROLLO

3. ADEMPIMENTI POST 

ISPEZIONE

3.1 REGISTRAZIONE DEL CONTROLLO NEI SISTEMI APPLICATIVI



CONTROLLO BENESSERE : MODALITA’ OPERATIVE 

1. OPERAZIONI PRELIMINARI

STUDIARE I MANUALI!!!!

1.1PREAVVISO IL CONTROLLO NON PREVEDE IL PREAVVISO.

Per motivi operativi particolari è possibile un preavviso max 48 h a

mezzo telefono - telegramma/lettera/fax - altra forma da specificare in

check list

1.2 

PREPARAZIONE 

DEL CONTROLLO 

IN UFFICIO

• STAMPA DAL SISTEMA VETINFO APPLICATIVO CONTROLLI DELLA

CHECK LIST CON PRESTAMPA DELL’ANAGRAFICA DELL’ALLEVAMENTO E

DEL NUMERO DI CAPI PRESENTI IN ALLEVAMENTO ALLA DATA DEL

CONTROLLO, COME REGISTRATO IN BDN

• PER L’AUTOCONTROLLO STAMPARE LA CHECK LIST DAL SISTEMA

VETINFO APPLICATIVO CLASSYFARM

• PREDISPORRE LE ATTREZZATURE NECESSARIE PER L’ESECUZIONE DEI

CONTROLLI (metro, misuratore gas, luxometro…)



CONTROLLO BENESSERE : MODALITA’ OPERATIVE 



CONTROLLO BENESSERE : MODALITA’ OPERATIVE 



CONTROLLO BENESSERE : MODALITA’ OPERATIVE 



CONTROLLO BENESSERE : MODALITA’ OPERATIVE 
1. OPERAZIONI PRELIMINARI

1.3 PRE-

COMPILAZIONE 

CHECK LIST 

• INDICAZIONE APPARTENENZA A CONDIZIONALITA’ 

Tutti i controlli benessere programmati appartengono alla

condizionalità. I controlli non programmati ricadono nella

condizionalità qualora siano riscontrate non conformità.

• BARRARE IL CRITERIO UTILIZZATO PER LA SELEZIONE

DELL’ALLEVAMENTO

Per gli allevamenti selezionati dal sistema in base al criterio Rischio

e Casuale il criterio viene barrato automaticamente una volta

inserito il codice dell’allevamento, per il criterio Regionale barrare il

criterio di rischio opportuno per es. altro criterio di rischio ritenuto

rilevante dall’autorità competente (e indicare quale) oppure

allevamento non controllato negli anni precedenti, etc

• INDICARE SE VI E’ STATO O NO IL PREAVVISO E LE MODALITA’



CONTROLLO BENESSERE: MODALITA’ OPERATIVE 
1. OPERAZIONI PRELIMINARI

1.3 PRE-

COMPILAZIONE 

CHECK LIST 

EFFETTUARE L’INTERROGAZIONE DEI SISTEMI INFORMATICI QUANDO

NECESSARIO PER LA VERIFICA DI DETERMINATI REQUISITI (es. BDN per

tenuta delle registrazioni dei dati; RICETTA ELETTRONICA –

FARMACOSORVEGLIANZA per tenuta del registro dei trattamenti

farmacologici)



CONTROLLO BENESSERE : MODALITA’ OPERATIVE 



CONTROLLO BENESSERE : MODALITA’ OPERATIVE 



CONTROLLO BENESSERE: MODALITA’ OPERATIVE 
2. ESECUZIONE DEL CONTROLLO IN AZIENDA

2.1 

PRESENTAZIONE 

DEL CONTROLLO 

Il Veterinario si qualifica e si presenta al rappresentante aziendale

presente al controllo e registra nella check list il nominativo di

quest’ultimo ed i dati aziendali richiesti non prestampati.

Il Veterinario illustra lo scopo del controllo.

Per il Controllo Ufficiale spiegare SEMPRE che il risultato del controllo

potrà essere utilizzato per verificare il rispetto degli impegni di

condizionalità da parte dell’organismo pagatore.

2.2 VERIFICA DEI 

DATA ANAGRAFICI 

DELL’ALLEVAMENTO 

Verificare correttezza dei dati precompilati, con particolare riferimento

a tipologia struttura, orientamento produttivo e attività produttiva.

RACCOGLIERE STIMA DEI CAPI PRESENTI IN AZIENDA e valutarne

corrispondenza con dati precompilati da BDN.



CONTROLLO BENESSERE: MODALITA’ OPERATIVE 
2. ESECUZIONE DEL CONTROLLO IN AZIENDA

2.3 VERIFICA 

REQUISITI

VERIFICA DEI SINGOLI REQUISITI PREVISTI DALLA CHECK LIST NELLE VARIE 

POPOLAZIONI ANIMALI PRESENTI IN ALLEVAMENTO.

Per ogni requisito il Veterinario dovrà esprimere un giudizio.

Se la normativa definisce chiaramente la conformità (per es. spazio

disponibile per i vitelli) il giudizio non ha bisogno di essere avvalorato da

ulteriori elementi. Quando la normativa NON definisce chiaramente la

conformità (per es. spazio disponibile bovini adulti) il giudizio si può

basare su pareri scientifici, raccomandazioni etc.

In questi casi nella check list è stata inserita la «Frase magica» :

«I limiti indicati sono solamente un ausilio per il valutatore che dovrà

comunque considerare tutti i fattori di rischio dell’allevamento prima di

esprimere un giudizio»



CONTROLLO BENESSERE: MODALITA’ OPERATIVE 

Possibili giudizi in autocontrollo 



CONTROLLO BENESSERE: MODALITA’ OPERATIVE 

Possibili giudizi nel controllo ufficiale 



CONTROLLO BENESSERE: MODALITA’ OPERATIVE 

Possibili giudizi nel controllo ufficiale 

Le evidenze: La sezione relativa alle evidenze deve essere compilata

obbligatoriamente in caso di riscontro di non conformità per finalità di

trasparenza. Tuttavia dovrebbe essere comunque compilata per quanto

possibile anche negli altri casi, per documentare le modalità deI

controllo.



CONTROLLO BENESSERE: MODALITA’ OPERATIVE 

LE NON CONFORMITA’

Decreto legislativo 27/2021 – art. 5

Al fine di adottare provvedimenti proporzionati al rischio effettivo, le Autorità

competenti di cui all'articolo 2, comma 1, valutano le non conformità rilevate nel

corso dei controlli ufficiali e delle altre attività ufficiali. Si definiscono come:

a) non conformità minori (nc) quelle che non comportano un rischio immediato

per la salute umana o per la salute e il benessere degli animali;

b) NON CONFORMITÀ MAGGIORI (NC) quelle che comportano un rischio

immediato per la salute umana o per la salute e il benessere degli animali.



CONTROLLO BENESSERE: MODALITA’ OPERATIVE 



CONTROLLO BENESSERE: MODALITA’ OPERATIVE 

In relazione alle categorie di non conformità, si è ritenuto opportuno

mantenerne la suddivisione in A, B e C, nonostante l’abrogazione della

Decisione n. 778 della Commissione del 14 novembre 2006 da parte del

Regolamento di Esecuzione (UE) 2019/723 della Commissione, del 2 maggio

2019, recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) 2017/625, per

non modificare il metodo di lavoro consolidato negli anni nel nostro Paese.



CONTROLLO BENESSERE: MODALITA’ OPERATIVE 

2. ESECUZIONE DEL CONTROLLO IN AZIENDA

2.4 ESITO DEL

CONTROLLO

Indicare il giudizio sintetico (favorevole/sfavorevole) in relazione alla

presenza o assenza di non conformità riscontrate.

Il giudizio sfavorevole è associato a qualunque tipo di non conformità,

anche se sanabile!

2.5

VALUTAZIONE

DELL’INTENZIONA

LITA’

Valutare l’eventuale carattere di intenzionalità delle infrazioni riscontrate.

Per intenzionale deve intendersi quel comportamento che soggiace ad una

deliberata volontà di non rispettare la norma.

L’intenzionalità di un’infrazione è indice di estrema gravità ed

elemento importante nella valutazione da parte degli Organismi

Pagatori per la condizionalità.



CONTROLLO BENESSERE: MODALITA’ OPERATIVE 

2. ESECUZIONE DEL CONTROLLO IN AZIENDA

2.6 ADOZIONE 

PROVVEDIMENTI

ASSEGNAZIONE DI PRESCRIZIONI:

In caso di riscontro di non conformità, assegnare prescrizioni ed un tempo

massimo entro il quale correggere le non conformità riscontrate senza

sanzioni amministrative.

ASSEGNAZIONE DELLE SANZIONI RELATIVE ALLE VIOLAZIONI 

ACCERTATE

Il veterinario identifica la tipologia di sanzione applicata ed il n. di capi 

interessati.



CONTROLLO BENESSERE: MODALITA’ OPERATIVE 



CONTROLLO BENESSERE: MODALITA’ OPERATIVE 

PROVVEDIMENTI IN AUTOCONTROLLO 

Il sistema di valutazione in autocontrollo permette di identificare le

criticità presenti in allevamento, comprese eventuali NC ai requisiti

legislativi, ed indirizzare gli interventi sui fattori di debolezza

dell’allevamento per ripristinare la conformità.



CONTROLLO BENESSERE: MODALITA’ OPERATIVE 

PROVVEDIMENTI NEL CONTROLLO UFFICIALE

Nel decidere le misure da adottare, le A.C. tengono conto della natura

delle NC e dei precedenti dell’operatore per quanto riguarda la

conformità.



CONTROLLO BENESSERE: MODALITA’ OPERATIVE 

PROVVEDIMENTI NEL CONTROLLO UFFICIALE

Nel caso di accertamento della NC in controllo ufficiale è necessario:

• Intraprendere ogni azione necessaria al fine di determinare l’origine

e l’entità della NC e per stabilire la responsabilità dell’operatore;

• Adottare misure opportune per assicurare che l’operatore

interessato ponga rimedio ai casi di NC e ne impedisca il ripetersi

PRESCRIZIONI



CONTROLLO BENESSERE: MODALITA’ OPERATIVE 

TEMPI DELLE PRESCRIZIONI

In caso di interventi strutturali e/o di difficile realizzazione, dietro

richiesta scritta dell’allevatore corredata da documentazione che

giustifichi l’impossibilità di eseguire gli interventi richiesti nei tempi

stabiliti, è possibile concedere una PROROGA. Tale

documentazione andrà inserita nel sistema Vetinfo Controlli



CONTROLLO BENESSERE: MODALITA’ OPERATIVE 

PROVVEDIMENTI NEL CONTROLLO UFFICIALE

La corretta valutazione delle NC consente di adottare provvedimenti

proporzionati al rischio effettivo che possono essere, oltre a quelli

elencati negli art. 137 e 138 del Reg. UE 625/2017:

• Sequestro amministrativo nei casi previsti dall’art. 13 della legge n.

689 del 1981

• Sequestro penale (probatorio/preventivo) nei casi di rilevazione di

illecito penale;

• Blocco ufficiale ai sensi degli art. 137 e 138 del Reg. UE 625/2017

nei casi residuali









CONTROLLO BENESSERE: MODALITA’ OPERATIVE 

2. ESECUZIONE DEL CONTROLLO IN AZIENDA

2.8 FIRME E 

TIMBRI

Conclusa l’attività di controllo, la check list deve essere datata, firmata e 

timbrata dal Veterinario Ufficiale e firmata dal rappresentate aziendale. 



CONTROLLO BENESSERE: MODALITA’ OPERATIVE 

NB. POSSIBILI VARIAZIONI RELATIVE AL SISTEMA I&R O AD ALTRI SETTORI
Qualora, durante l’esecuzione del controllo sul benessere animale, il Veterinario rilevi possibili 

non conformità a carico del sistema I&R o di altri settori, come sicurezza alimentare e TSE o 

utilizzo di sostanze vietate, i cui controlli siano quindi di competenza di altre Aree della Asl, 

evidenzia tale evenienza nella check list e attiva, tramite il responsabile ASL, lo specifico 

controllo dell’allevamento da parte dei settori competenti. 



CONTROLLO BENESSERE: MODALITA’ OPERATIVE 

Le A.C. in seguito ad un controllo ufficiale devono trasmettere

all’operatore interessato o suo rappresentante:

• Notifica scritta della loro decisione concernente l’azione o il

provvedimento da adottare unitamente alle relative motivazioni;

• Informazioni su ogni diritto di ricorso contro tali decisioni e sulla

procedura e sui termini applicabili a tale diritto di ricorso







CONTROLLO BENESSERE: MODALITA’ OPERATIVE 

2. ESECUZIONE DEL CONTROLLO IN AZIENDA

2.9 VERIFICA 

ESECUZIONE 

PRESCRIZIONI 

Scaduto il termine stabilito per l’esecuzione delle prescrizioni, si verifica 

l’esecuzione di quanto prescritto effettuando ulteriore ispezione 

nell’allevamento SENZA PREAVVISO. 

Gli esiti di questa verifica vanno riportati nella check list tracciando SI o

NO nel campo «prescrizioni eseguite», comprese data del controllo in

loco, nome, cognome e firma del proprietario/detentore/conduttore

presente all’ispezione e timbro e firma del controllore.

2.10 CHIUSURA 

DEL CONTROLLO

Al termine delle operazioni di controllo e delle operazioni di verifica

esecuzione delle prescrizioni, riportare nella check list la data di chiusura

del controllo.

Tutta la documentazione prodotta durante il controllo ufficiale e quella

utilizzata per le verifiche deve essere archiviata insieme alle check list.



CONTROLLO BENESSERE: MODALITA’ OPERATIVE 

ABMs

Gli Animal-Based Measures (ABMs) sono valutazioni effettuate direttamente sugli

animali, allo scopo di verificare se elementi strutturali o gestionali

dell’allevamento stiano producendo su di essi stati di sofferenza più o meno gravi.

La valutazione degli ABMs è in fondo alla check list in quanto la valutazione

(insufficiente-accettabile-ottimale) NON influenzerà in modo diretto l’esito del

controllo al fine della condizionalità.

E’ comunque parte integrante della check list e deve essere compilata per avere

una adeguata categorizzazione del rischio degli allevamenti e servirà come

supporto per avvalorare una decisione relativa a conformità o non conformità



CONTROLLO BENESSERE: MODALITA’ OPERATIVE 

3. ADEMPIMENTI POST ISPEZIONE

3.1 

REGISTRAZIONE 

DEL CONTROLLO 

NEI SISTEMI 

APPLICATIVI

Entro 30 giorni dalla data di chiusura del controllo il Veterinario Ufficiale

registra il controllo inserendo la check list nell’applicativo VETINFO

applicativo CONTROLLI.

Nel caso di controlli sfavorevoli, vanno caricate le scansioni della check

list nel medesimo applicativo mediante apposita funzione.

Per quanto riguarda l’autocontrollo questo va inserito in VETINFO

applicativo Classyfarm



CONTROLLO BENESSERE: MODALITA’ OPERATIVE 

Possibile semplificazione

Compilazione delle check list su supporto informatizzato!!



CONTROLLO BENESSERE 

Quali sono le conseguenze per l’allevatore?



CONTROLLO BENESSERE: CONSEGUENZE PER L’ALLEVATORE

AUTOCONTROLLO

I dati relativi alla presenza/assenza di autocontrollo ed al

punteggio raggiunto vengono elaborati dal sistema Classyfarm,

insieme a dati derivanti da altri sistemi operativi e agli esiti del

controllo ufficiale, per assegnare un rank di rischio

all’allevamento.

Più è basso il rank e maggiore è la possibilità di essere

sottoposti a controllo ufficiale



CONTROLLO BENESSERE: CONSEGUENZE PER L’ALLEVATORE

CONTROLLO UFFICIALE

SANZIONI: In caso di rilevazione di illecito amministrativo

(direttamente in caso di NO GRANDE cat. C o in caso di

inadempienza alle prescrizioni in caso di no piccolo cat A o B),

l’A.C. può adottare il provvedimento sanzionatorio.

INFORMATIVA DI REATO: in caso di rilevazione di illecito

penale



CONTROLLO BENESSERE: CONSEGUENZE PER L’ALLEVATORE

CONTROLLO UFFICIALE

PROVVEDIMENTI da D.lvo 146/2001 art. 7:
Nel caso di reiterazione delle violazioni la sanzione amministrativa

pecuniaria è aumentata sino alla metà ed è disposta la sospensione

dell'esercizio dell'allevamento da uno a tre mesi facendo comunque

obbligo a chi spetti di salvaguardare il benessere degli animali.



CONTROLLO BENESSERE: CONSEGUENZE PER L’ALLEVATORE

CONTROLLO UFFICIALE

PROVVEDIMENTI DA Reg. UE 625/2017:
Oltre ai provvedimenti precedentemente citati (sequestro

amministrativo, sequestro penale, blocco ufficiale) , le A.C. in caso di

accertamento di NC possono:

• Disporre la cessazione per un periodo di tempo appropriato della

totalità o di una parte delle attività dell’operatore interessato…

• Disporre la sospensione o il ritiro della registrazione o

dell’autorizzazione dello stabilimento…
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CONTROLLO UFFICIALE

DECURTAZIONE PREMI PAC: nel momento in cui l’agricoltore

presenta domanda egli sottoscrive anche l’impegno al rispetto

delle norme di condizionalità per la propria azienda. Questi

obblighi comprendono anche il rispetto della normativa sul

Benessere.

In caso di esito sfavorevole di un controllo ufficiale l’Organismo

Pagatore potrà applicare decurtazioni dei premi.



CONTROLLO BENESSERE 

Quali sono le conseguenze per il Veterinario?



CONTROLLO BENESSERE: CONSEGUENZE PER IL VETERINARIO

Anche il controllore viene controllato! 

• Personale interno della stessa Ausl (supervisione)

• Audit Regionali

• Audit Ministeriali (Ministero Salute/Agea)

• Audit Comunitari



Da Di Prospero,

AGEA 2019

CONTROLLO BENESSERE: CONSEGUENZE PER IL VETERINARIO
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AUDIT comunitario sulla Condizionalità 

(indagine XC/2017/006/IT condizionalità – OP AGEA)
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Pubblico ufficiale: agli effetti della legge penale, sono pubblici ufficiali coloro i quali

esercitano una pubblica funzione legislativa, giudiziaria o amministrativa. Agli stessi effetti

è pubblica la funzione amministrativa disciplinata da norme di diritto pubblico e da atti

autoritativi e caratterizzata dalla formazione e dalla manifestazione della volontà della

pubblica amministrazione o dal suo svolgersi per mezzo di poteri autoritativi o certificativi.

Certificato ufficiale: un documento in forma cartacea o elettronica, firmato dal

certificatore, che garantisce la conformità a uno o più requisiti previsti dalla normativa.

Della falsità in atti Si caratterizza per la violazione della cd. fede pubblica documentale 

che consiste nella fiducia e la sicurezza che la legge attribuisce a determinati documenti.  Il 

codice penale distingue tra falsità materiale e falsità ideologica.
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Si ha falsità materiale quando viene esclusa la genuinità del certificato, ossia contiene

qualcosa di estraneo rispetto al suo contenuto originale. Può presentarsi sotto forma: della

contraffazione che si ha quando il certificato è redatto da persona diversa da quella che

appare esserne l’autore; della alterazione che si ha quando al certificato, redatto da chi vi

appare l’autore, sono apportate delle modificazioni di qualsiasi specie (aggiunte,

cancellature, sostituzioni, etc.) successivamente alla redazione. Le falsità materiali sono

sempre punibili in quanto siano giuridicamente rilevanti.

Art. 477. c.p. - Il pubblico ufficiale che, nell’esercizio delle sue funzioni,

contraffà o altera certificati o autorizzazioni amministrative, ovvero mediante

contraffazione o alterazione, fa apparire adempiute le condizioni richieste per

la loro validità è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni.

Falsità materiale
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Si ha falsità ideologica ogni qual volta il certificato, né contraffatto né alterato, contiene 

dichiarazioni menzognere.

La falsità ideologica è punibile qualora abbia rilevanza giuridica e l’autore del falso sia 

venuto meno all’obbligo giuridico di attestare o far risultare il vero. 

Falsità ideologica

Art. 480 c.p.- Il pubblico ufficiale, che, nell’esercizio delle sue funzioni,

attesta falsamente in certificati o autorizzazioni amministrative, fatti dei

quali l’atto è destinato a provare la verità, è punito con la reclusione da tre

mesi a due anni.
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Art. 640 bis c.p. Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche.

La pena è della reclusione da uno a sei anni e si procede d’ufficio se il fatto di cui all’art.

640 riguarda contributi, finanziamenti, mutui agevolati ovvero altre erogazioni dello stesso

tipo, comunque denominate, concessi o erogati da parte dello Stato, di altri enti pubblici o

delle Comunità europee
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E l’allevatore?????
Art. 110 c.p. Quando più persone concorrono nel medesimo reato, ciascuna di esse soggiace

alla pena per questo stabilita.

Concorso materiale: il correo interviene personalmente nella serie di atti che danno vita

all’elemento materiale del reato.

Concorso morale: il correo dà un impulso psicologico alla realizzazione di un reato che

materialmente viene commesso da altre persone
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PRESCRITTO ABBATTIMENTO IMMEDIATO DEL CAPO 

CONTESTATA SANZIONE AMMINISTRATIVA PER VIOLAZIONE D.lvo 146/2001

art. 1 comma 2 e all. p.to 4:  Gli animali malati o feriti devono ricevere immediatamente 

un trattamento appropriato e, qualora un animale non reagisca alle cure in questione, 

deve essere consultato un medico veterinario. Ove necessario gli animali malati o feriti 

vengono isolati in appositi locali muniti, se del caso, di lettiere asciutte o confortevoli.
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